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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

- con Delibera n. 15 del 29/04/2013 il Consiglio Comunale affidava in house alla Società Fisciano Sviluppo S.p.A. - (di
seguito denominata Società), con socio unico il Comune di Fisciano, la gestione dei servizi pubblici locali di igiene
urbana - manutenzione del patrimonio immobiliare – pubblica viabilità – verde pubblico – gestione servizi cimiteriali –
manutenzione e gestione impianti sportivi con decorrenza 1° luglio 2013 e con scadenza 30 giugno 2023;

- in data 28/06/2013 è stato perfezionato il contratto di servizio (rep. 2154), con il quale il Comune di Fisciano ha
affidato alla Società Fisciano Sviluppo S.p.A. la gestione dei servizi pubblici locali in premessa specificati;

- il suddetto contratto di servizio ha validità con decorrenza dalla data del 1° luglio 2013 e fino al 30 giugno 2023 e
pertanto è prossimo alla scadenza;

PRESO ATTO che nel DUP Documento Unico di Programmazione 2023/2025 prossimo all’adozione
l’Amministrazione Comunale di Fisciano ha espresso l’intenzione di addivenire ad un nuovo affidamento alla Fisciano
Sviluppo per la gestione dei servizi pubblici locali, ad oggi convenzionati, e di nuovi servizi da commissionare
compatibilmente con le finalità statutarie, il know how e le competenze tecnico-professionali della società, per un arco
temporale di cinque anni, previa valutazione della congruità economica e dei benefici per la collettività della forma di
gestione prescelta;

DATO ATTO che la Società partecipata Fisciano Sviluppo, con note prot. nn. 19211 e 19216 del 28/06/2023, in
riscontro a espressa richiesta dell’Amministrazione Comunale, ha inviato:

una relazione in cui si evidenziano il corretto andamento della gestione aziendale, specificamente riferita ai
servizi affidati dall’Ente, ed il perseguimento degli obiettivi di pubblica utilità con specifico riferimento alle
attività ad oggi gestite;

i progetti di gestione ed i piani finanziari relativi all’anno corrente (2023) per i servizi ad oggi contrattualizzati, in
scadenza al 30 giugno 2023, e destinati alla prosecuzione fino al termine di quest’anno;

ed ha manifestato la disponibilità al rinnovo per anni cinque dell’affidamento inhouse dei servizi a tutt’oggi gestiti con
aggiunta di ulteriori servizi, nonché la disponibilità ad assumere la gestione in proroga per alcuni mesi dei servizi ad
oggi contrattualizzati, agli stessi patti e condizioni della convenzione di servizio rep. n. 2154 del 28/06/2013, in
scadenza al 30 giugno 2023;

RICHIAMATI

- i principi di imparzialità e di buon andamento della p.a., di cui all’art. 97 Cost. e dell’obbligo di motivazione dell’atto in
base all’art. 3, L. 241/1990;

- le Direttive appalti e concessioni del 2014 ed in particolare l’articolo 12 della Direttiva 2014/24/UE – per il settore
appalti, l’articolo 17 della direttiva 2014/23/UE – concessioni – e l’articolo 28 della direttiva 2014/25/UE – settori
speciali – con cui è stato normato puntualmente l’istituto dell’in-house, prevedendo, con disposizioni identiche, alcune
rilevanti novità rispetto alla giurisprudenza consolidata della Corte di Giustizia europea;

- il Codice degli appalti e delle concessioni, di cui al D.lgs 50/2016 e s.m.i., che ha recepito la regolamentazione della
nuova disciplina in materia di “in house providing” dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24 e 25 del 2014 in materia di
concessioni e appalti dei settori ordinari e speciali, ed in particolare:

- l’art. 4 sui principi relativi all’affidamento di contratti pubblici esclusi;

- l’art. 5 che disciplina i requisiti richiesti ad una persona giuridica affinché possa qualificarsi “in house” ed essere
affidataria diretta di servizi al di fuori dall’ambito di applicazione dello stesso codice, in particolare:

a) il soggetto affidatario-concessionario deve essere società (o organismo partecipato) a capitale interamente
pubblico;

b) il soggetto proprietario-concedente esercita un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;
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c) la società affidataria-concessionaria realizza la parte più importante della propria attività con l’ente proprietario, per
il quale svolge oltre l’80% per cento delle proprie attività;

- art. 191 comma 1 che introduce il regime speciale degli affidamenti in house, istituendo presso l’ANAC l’elenco delle
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie
società in house di cui all’articolo 5 del Codice, con la finalità di “garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
nei contratti pubblici”;

- art. 192 comma 2 secondo cui “...Ai fini dell’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili
sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità
economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la
collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di
efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse

pubbliche”;

- le Linee guida 7/2017, di recente novellate (settembre 2017) che ha definito in modo puntuale tutti gli aspetti per
l’iscrizione nel suddetto elenco, recependo i pareri plurimi del Consiglio di Stato (Commissione speciale n. 2777 del 28
dicembre 2016, n. 282 del 1° febbraio 2017, n. 1940 del 5 settembre 2017);

- il D.lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, ed, in particolare, il comma 7 dell’art.
16 secondo cui: “Le società di cui al presente articolo sono tenute all’acquisto di lavori, beni e servizi secondo la
disciplina di cui al Decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo
Decreto legislativo n. 50 del 2016”;

- il nuovo Codice dei Contratti Pubblici di cui al D. Lgs. 36/2023, adottato in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, ed in particolare:

- l’art. 7 recante “Principio di auto-organizzazione amministrativa” secondo cui “1. Le pubbliche amministrazioni
organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione,
l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea. 2. Le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel
rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun
affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e
della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità,
efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche.
In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei
vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità
possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle
altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in
mancanza, con gli standard di mercato. 3. L'affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello
locale è disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. (…)”;

- il D.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 recante il “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica” ed in particolare:

- l’art.14 recante “Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale” a mente del quale “1. Tenuto conto del
principio di autonomia nell'organizzazione dei servizi e dei principi di cui all'articolo 3, l'ente locale e gli altri enti
competenti, nelle ipotesi in cui ritengono che il perseguimento dell'interesse pubblico debba essere assicurato
affidando il servizio pubblico a un singolo operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono all'organizzazione
del servizio mediante una delle seguenti modalità di gestione:

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste dal dall'articolo 15, nel
rispetto del diritto dell'Unione europea;

b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall'articolo 16, nel rispetto del diritto dell'Unione
europea;

c) affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell'Unione europea, secondo le modalità previste
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dall'articolo 17;

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende speciali di cui all'articolo
114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.

2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto contrattuale, l'ente locale e
gli altri enti competenti tengono conto delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i
profili relativi alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei
costi per l'ente locale e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con
riferimento a esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio
sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l'ente locale e per gli
utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presente comma, l'ente locale e gli altri enti competenti
tengono altresì conto dei dati e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30.

3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell'avvio della procedura di affidamento del
servizio, in un'apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti
dal diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e
le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare
sovracompensazioni.

4. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da parte del soggetto affidatario, nei
servizi pubblici locali a rete, gli enti di governo dell'ambito integrano la relazione di cui al comma 3 allegando il piano
economico-finanziario acquisito all'esito della procedura, che, fatte salve le disposizioni di settore, contiene anche la
proiezione, per il periodo di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti.
Tale piano deve essere asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta all'albo degli intermediari
finanziari ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una
società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.(…)”;

- l’art. 17 recante “Affidamento a società in house”, ai sensi del quale “1. Gli enti locali e gli altri enti competenti
possono affidare i servizi di interesse economico generale di livello locale a società in house, nei limiti e secondo le
modalità di cui alla disciplina in materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016.

2. Nel caso di affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici,
fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti locali e gli altri enti competenti adottano la
deliberazione di affidamento del servizio sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle
ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, illustrando, anche sulla base degli
atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9, i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con
riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza pubblica,
nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai
risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house, tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle
ve

rifiche periodiche di cui all'articolo 30.

3. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta giorni dall'avvenuta pubblicazione, ai sensi dell'articolo 31,
comma 2, della deliberazione di affidamento alla società in house sul sito dell'ANAC. La disposizione di cui al
presente comma si applica a tutte le ipotesi di affidamento senza procedura a evidenza pubblica di importo superiore
alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei settori di cui agli articoli 32
e 35.

4. Per i servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione di cui al comma 2 è allegato un piano economico-finanziario
che, fatte salve le discipline di settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata
dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la specificazione
dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e dell'ammontare dell'indebitamento, da
aggiornare ogni triennio. Tale piano deve essere asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta
all'albo degli intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori
legali ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
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5. L'ente locale procede all'analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste dall'articolo 20 del decreto
legislativo n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, delle ragioni
che, sul piano economico e della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a
società in house, anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione.” (…);

DATO ATTO che al fine di pervenire ad un nuovo affidamento in house dei servizi in premessa individuati alla Società
Fisciano Sviluppo nonché di nuovi servizi locali, anche di tipo strumentale, è necessario preliminarmente procedere
ad una nuova valutazione sull’opportunità di ricorrere al modello dell’ “in house providing” rispetto ad altre possibili
tipologie di gestione, verificandone la permanenza dei presupposti previsti dalla normativa vigente;

RICHIAMATI:

- il piano di revisione straordinaria delle partecipazioni, di cui all’art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, adottato con
Deliberazione del C.C. n. 81 del 29.12.2022 che, ai sensi dell’art. 24, c.2, D.Lgs.19-08-2016 n. 175 “Testo unico in
materia di società a partecipazione pubblica” TUSP, costituisce aggiornamento del piano adottato con la sopra citata
deliberazione;

- l’art. 20 del TUSP che impone l’adozione di un piano di revisione ordinaria delle partecipazioni;

- la deliberazione del C.C. n. 81 del 29/12/2022 recante “Revisione periodica delle partecipazioni comunali ex art. 20,
D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100– Relazione misure di
razionalizzazione - Determinazioni”;

RILEVATO che:

- la Fisciano Sviluppo S.p.A è una Società in house a totale partecipazione pubblica, soggetta a controllo analogo, ai
sensi della lettera c) dell’art. 2 del TUSP, che svolge attività strettamente necessarie per il perseguimento delle
finalità istituzionali dell’Ente, riconducibili ai servizi di interesse generale ed ai servizi di interesse economico
generale, come definiti dall’art. 2, comma 1, lettere h) e i), del TUSP, nell'ambito territoriale della collettività
amministrata dal Comune di Fisciano;

- la Fisciano Sviluppo S.p.A è partecipata dal Comune di Fisciano per una quota pari a € 330.000,00 pari al 100% del
capitale sociale e rispetta i vincoli di scopo e di attività previsti dal TUSP ai fini dell’ammissibilità delle partecipazioni
pubbliche;

- la Società svolge servizio di interesse generale e di interesse economico generale, provvedendo alla gestione dei
servizi pubblici locali di igiene urbana - manutenzione del patrimonio immobiliare – pubblica viabilità – verde pubblico –
gestione servizi cimiteriali – manutenzione e gestione impianti sportivi di competenza del Comune di Fisciano;

- la Società è tenuta ad adattare alle disposizioni del TUSP il proprio assetto organizzativo, al fine di conservare la
qualificazione giuridica di società “in house”, affidataria diretta dei servizi sopra menzionati, consentendo al socio
pubblico Comune di Fisciano di continuare ad esercitare il controllo analogo di cui all'art. 2 lett. c) del D.Lgs.
175/2016;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 dell’08/07/2019 lo Statuto della stessa Società è stato adeguato alle
disposizioni richieste dal TUSP, dalle disposizioni del D. Lgs. 50/2016, dal D.Lgs. n. 100/2017 “Correttivo al Testo
Unico delle Partecipate” e dalle Linee Guida ANAC n. 7 sull’iscrizione nell’elenco delle società in house, emanate ai
sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016 con deliberazione del Consiglio n. 951 del 20 settembre 2017;

RILEVATO altresì che nella relazione sulle misure di razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal
Comune di Fisciano, come allegata alla deliberazione di C.C. n. 81/2022, è stato tra l’altro dichiarato che “La Fisciano
Sviluppo S.p.A. rappresenta un asset strategico per il Comune e non rientra in alcuna delle casistiche previste per la
razionalizzazione. E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la proprietà della Società e potenziarla con un nuovo
contratto di servizio. L’attività della società è inoltre qualificabile come “servizio di interesse economico generale” (ex
art. 2, lett. i), TUSP). Per i suesposti motivi la partecipazione del Comune di Fisciano nella Fisciano Sviluppo deve
ritenersi assolutamente coerente con le proprie finalità istituzionali, risultando quindi ammissibile ai sensi dell’art. 4,
comma 2, lett. a), TUSP”;

DATO ATTO che:
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- la normativa sopra richiamata ed in particolare l’art. 192 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in sostanziale
continuità, l’art. 7 del D. Lgs. 36/2023 e gli articoli 14 e 17 del D. Lgs. 201/2022, per quanto attiene alle motivazioni,
fanno riferimento al tema della congruità economica, a parametri standard dei costi e a prezzi di mercato;

- più specificamente, l’art. 14 del D. Lgs. 201/2022 in materia di riordino dei servizi pubblici locali ha un ambito
regolatorio più ampio in quanto definisce tutte le forme perseguibili di gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica; tra queste è ricompreso il ricorso all’affidamento in house providing; l’art. 17 del medesimo decreto è
invece specificamente dedicato al ricorso al modello in house providing; entrambi gli articoli 14 e 17 prevedono
un’attività istruttoria finalizzata a dimostrare la superiorità, in termini di risultati attesi e di impatto economico, del
ricorso all’ in house e, per quanto riguarda i servizi a rete, richiedono lo sviluppo di un piano economico finanziario;

- l’attività istruttoria riguardante la scelta di procedere all’affidamento in house providing, oltre ad esplicitarne i
vantaggi per la collettività e la congruità economica, deve pertanto continuare ad evidenziare le motivazioni per cui
non si è proceduto con il ricorso al mercato; in tal senso la Sentenza n. 5351/2021 del Consiglio di Stato continua a
rappresentare, nel pur novellato quadro regolatorio dei servizi pubblici locali, un’utile indicazione anche per le future
istruttorie degli enti affidanti: “con specifico riferimento alla prospettiva economica, si richiede all’amministrazione di
valutare la convenienza dell’affidamento del servizio secondo lo schema dell’in house rispetto all’alternativa costituita
dal ricorso al mercato, attraverso una comparazione tra dati da svolgersi mettendo a confronto operatori privati
operanti nel medesimo territorio, al fine di dimostrare che quello fornito dalla società in house è il più economicamente
conveniente ed in grado di garantire la migliore qualità ed efficienza”.

- il tema della congruità e convenienza economica del servizio offerto è un tema certamente complesso, stante il fatto
che la valutazione di servizi articolati, quale quelli di che trattasi, deve tener conto di una serie di variabili (modalità di
gestione ed articolazione dei servizi, elementi qualitativi di pregio dei servizi, risultati attesi, ambito delle prestazioni
oggetto di affidamento, etc.) che non è facile monitorare e valutare nell’ambito di una verifica dei cosiddetti “ costi
standard”;

- la relazione già prevista dall’art. 34, comma 20, del D.Lgs. 179/2012 ed ora sostituita dall’art. 14, comma 3, del D.
Lgs. 201/2022 è finalizzata a rendere trasparenti e conoscibili agli interessati tanto le operazioni di riscontro delle
caratteristiche che fanno dell’affidataria una società in house quanto il processo di individuazione del modello più
efficiente ed economico alla luce di una valutazione comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti (T.A.R.
Friuli Venezia Giulia – 26/10/2015 n. 468; T.A.R. Abruzzo Pescara – 14/8/2015 n. 349), richiamandosi quindi le
previsioni di cui all’art. 192 comma 2 del D.Lgs 50/2016;

- per quanto attiene alla motivazione, il Consiglio di Stato (Consiglio di Stato, sentenza n. 1900 del 12 maggio 2016)
ha stabilito che, senza una dettagliata e specifica motivazione, l’affidamento diretto è illegittimo;

- sempre con riferimento alla necessità di motivazione puntuale e di merito, anche la Corte dei conti, Sezione
regionale di controllo per il Lazio (Deliberazione 2/2015/PRSP del 20 gennaio 2015), ha stabilito che i principi di sana
gestione finanziaria impongono che l’affidamento diretto di un servizio ad una società “in house” non possa
prescindere da criteri di efficienza, efficacia ed economicità del bene/ servizio prodotto dalla medesima. Pertanto,
l’Autorità affidante tramite il contratto di servizio verifica preventivamente la convenienza, in termini economici e
qualitativi, dei beni/servizi offerti dalla società in house rispetto a quelli reperibili sul mercato, operando una corretta
programmazione economico-finanziaria, riuscendo a stimare correttamente l’onere economico connesso;

ATTESO che:

- la valutazione comparativa e l’analisi di mercato costituiscono motivazione logica, diretta espressione dei generali
principi di imparzialità e di buon andamento della P.A., di cui all’art. 97 Costituzione e degli obblighi di motivazione
dell’atto in base all’art. 3, L. 241/1990 e, in definitiva, del potere-dovere della governance pubblica di render conto di
scelte discrezionali fortemente strategiche (Cons. Stato, sez. VI, n. 762/2013);

- la scelta in merito alla modalità di gestione dei servizi pubblici spetta alle singole amministrazioni che, nell’esercizio
dei propri poteri, potranno/dovranno esercitare una discrezionalità tecnica logicamente e congruamente motivata in
ordine alla tipologia di affidamento;

- nella scelta del modello più idoneo a soddisfare appieno gli interessi in concreto, la p.a. dovrà decidere, articolando
la logica motivazionale tramite valutazione comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti, individuando il
modello più efficiente e più economico, con adeguata istruttoria e motivazione;
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- tale logica motivazionale della scelta discrezionale è stata confermata anche nei testi dei decreti legislativi n.
36/2023 (Nuovo codice dei contratti pubblici) e n. 201/2022 (Riordino dei servizi pubblici locali) che definiscono in
maniera chiara e puntuale le linee valutative discrezionali da seguire al fine di poter esercitare correttamente la scelta
dell’ in house providing;

- nello specifico, la motivazione preventiva deve essere effettuata valutando la congruità economica dell’offerta dei
soggetti in house avuto riguardo a:

1. oggetto

2. valore della prestazione

3. ragioni del mancato ricorso al mercato

4. benefici per la collettività della forma di gestione prescelta

5. impatto sulla finanza pubblica

6. obiettivi plurimi di:

6.1. universalità e socialità

6.2. tutela dell’ambiente

6.3. efficienza

6.4. economicità e qualità del servizio

6.5. accessibilità del servizio

6.6. ottimale impiego delle risorse pubbliche;

RICORDATO che ai fini dell’affidamento in house è necessario preventivamente:

- redigere e pubblicare la relazione di cui all’art. 14, comma 3, del D.Lgs. 201/2022 in cui si dia conto degli esiti della
valutazione in ordine alla scelta della modalità di gestione del servizio ed alla definizione del rapporto contrattuale e
siano altresì evidenziate le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di
affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche,
inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni;

- predisporre il contratto di servizio che stabilisca tipologia del servizio affidato, modalità e tempi di svolgimento dello
stesso;

DATO ATTO che:

- l’Ente con Delibera di Consiglio n. 81 del 29/12/2022 ha provveduto all’adozione del piano per la revisione ordinaria
delle partecipazioni come previsto all’art. 20 del TUSP, nel quale sono verificate le condizioni che giustificano la
permanenza della partecipazione del Comune di Fisciano al capitale sociale di Fisciano Sviluppo S.p.A., presupposto
indispensabile affinché si realizzino le condizioni previste dal vigente quadro normativo di riferimento per poter
procedere all’affidamento in house dei servizi pubblici locali di igiene urbana - manutenzione del patrimonio
immobiliare – pubblica viabilità – verde pubblico – gestione servizi cimiteriali – manutenzione e gestione impianti
sportivi;

- sulla base delle disposizioni sopra richiamate e tenuto conto della proposta di affidamento della gestione in house
prodotta dalla Società Fisciano Sviluppo sono altresì in corso da parte di questa Amministrazione, in qualità di socio
unico, i necessari approfondimenti volti a definire le motivazioni a fondamento del mancato ricorso al mercato al fine
di:

- raffrontare le performance attuali del servizio rispetto ai livelli stabiliti, verificando che i servizi siano offerti con il
migliore rapporto qualità/costo;
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- verificare che l'impianto dei servizi e i livelli di servizio siano in linea con quelli di altre analoghe realtà, anche
presenti sul mercato;

RILEVATO, per quanto sopra detto, che:

- i servizi in oggetto sono stati gestiti dalla Società Fisciano Sviluppo in modo efficiente ed economico e nel rispetto
degli obblighi di servizio pubblico e degli standard qualitativi richiesti per l’erogazione delle prestazioni, come previsti
nel contratto di servizio;

- con riferimento alla possibilità di procedere al rinnovo alla Società Fisciano Sviluppo dei servizi pubblici locali di
igiene urbana - manutenzione del patrimonio immobiliare – pubblica viabilità – verde pubblico – gestione servizi
cimiteriali – manutenzione e gestione impianti sportivi sussiste la necessità di approfondire l’istruttoria finalizzata a
definire le motivazioni a fondamento della scelta del modello dell’ in house providing, nel rispetto di quanto richiesto
dalle disposizioni richiamate;

- in particolare l’interlocuzione in atto con la Fisciano Sviluppo ha riguardo ai seguenti aspetti e profili di ampio respiro
programmatico e gestionale:

a) riprogrammazione su base quinquennale dei servizi già affidati in forza della convenzione rep. n. 2154/2012 ed
individuazione e definizione di nuovi eventuali servizi, anche di carattere strumentale alle attività e finalità istituzionali
dell’Ente;

b) revisione degli assetti e delle caratteristiche economico-finanziarie e tecnico-operative di gestione dei servizi da
affidare/riaffidare, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e nell’ottica della razionalizzazione della spesa, del
contenimento e sostenibilità dei costi di gestione, dell’efficientamento del servizio, della salvaguardia del valore
dell’asset societario e della tutela degli organici e delle competenze acquisite, del potenziamento della
funzionalizzazione dei servizi agli obiettivi di universalità, accessibilità ed incremento degli standard qualitativi;

c) valutazione più approfondita dei profili relativi alle caratteristiche dei servizi ed alla qualità degli stessi con
riferimento alle specificità del territorio e della comunità amministrata, della tipologia di investimenti infrastrutturali da
assicurare per il potenziamento della qualità dei servizi medesimi, dei costi di esercizio dei servizi sia per l’Ente
Locale che per l’utenza interessata;

d) verifica dei risultati della gestione in scadenza dei servizi affidati sotto il profilo dell’incidenza complessiva sulle
disponibilità finanziarie di bilancio e sulla qualità dei servizi offerti;

e) rimodulazione degli obiettivi di universalità, efficienza, economicità, accessibilità, sostenibilità ambientale, qualità
nell’ottica dell’impiego ottimale delle risorse pubbliche comunali;

f) verifica dell’impatto sulla disciplina di settore dei servizi pubblici locali del nuovo codice dei contratti pubblici il
quale, per quanto non faccia specifica menzione alla necessità di motivare il mancato ricorso al mercato e sembri
recare delle aperture all’affidamento in house di lavori e servizi, pur tuttavia all’articolo 7 (Principio di auto-
organizzazione amministrativa), rinviando ai principi di cui agli articoli 1 (Principio del risultato), 2 (Principio della
fiducia) e 3 (Principio dell’accesso al mercato), ribadisce il perseguimento dei canoni di legittimità e trasparenza
dell’azione amministrativa e del suo orientamento al rispetto dei principi di concorrenza, imparzialità, non
discriminazione e proporzionalità;

g) necessità di monitorare le prossime indicazioni dell’ANAC circa il mantenimento dell’obbligo di iscrizione
nell’Elenco di cui al comma 1 dell’articolo 192 del D. Lgs. 50/2016, non più espressamente richiamato o replicato nel
nuovo codice dei contratti pubblici;

h) revisione del piano finanziario TARI entro la fine del corrente anno e dei piani finanziari degli altri servizi
contrattualizzati in vista e nell’ottica di una definizione della programmazione finanziaria dei servizi in un arco
temporale pluriennale che vada ad abbracciare un intero quinquennio (2024-2028);

RITENUTO pertanto necessario:

- nelle more che si addivenga alla definitiva approvazione della nuova programmazione finanziaria delle attività
gestionali dell’Ente, da recepire all’interno del DUP triennio 2023-2025 ed anni successivi, procedere
all’approfondimento dell’istruttoria per la valutazione comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti nella
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scelta della tipologia di gestione del servizio al fine di consentire l’espletamento di tutte le attività propedeutiche ad un
nuovo affidamento in house richieste dalla normativa vigente;

- procedere alla proroga dell’affidamento in oggetto per sei mesi, tempo ritenuto necessario alla realizzazione degli
approfondimenti sopra indicati per la valutazione di un nuovo affidamento in house di durata quinquennale della
gestione dei servizi in oggetto, anche al fine di assicurare la continuità dei servizi medesimi alla cittadinanza, stante
la loro natura di servizi pubblici locali di interesse generale, non suscettibili, in quanto tali, di essere sospesi o
interrotti;

- approvare per effetto i piani finanziari dei singoli servizi relativamente all'anno 2023;

VISTE:

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 22.08.2022 esecutiva, avente ad oggetto l’esame e l’approvazione
del Documento Unico di Programmazione 2022-2024;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 22.08.2022 esecutiva, avente ad oggetto l’esame e l’approvazione
del Bilancio di previsione 2022-2024;

- la deliberazione della Giunta Comunale n.142 del 23.09.2022 che approva il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.)
per gli anni 2022/2024;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi dell’art. 49,
comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000,
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, dal Responsabili dei Settori competenti;

ACQUISITO altresì il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e
successive modifiche ed integrazioni, in quanto lo stesso comporta riflessi diretti sulla situazione economico
finanziaria dell’Ente;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme e nei modi di legge;

 

D E L I B E R A

Per quanto sopra espresso a cui si rimanda integralmente,

1. di PRENDERE ATTO dei contenuti delle comunicazioni trasmesse da Fisciano Sviluppo S.p.A., con note prot.
nn. 19211 e 19216 del 28/06/2023;

2. di AFFIDARE in proroga alla Società Fisciano Sviluppo S.p.A. la gestione dei servizi pubblici locali di igiene
urbana - manutenzione del patrimonio immobiliare – pubblica viabilità – verde pubblico – gestione servizi
cimiteriali – manutenzione e gestione impianti sportivi, già affidata con convenzione rep. n. 2154 del 28 giugno
2013, in esecuzione della Delibera C.C. n. 15 del 29/04/2013, per il periodo di mesi 6 (sei), tempo ritenuto
necessario alla realizzazione degli approfondimenti sopra indicati per la valutazione di un nuovo affidamento in
house pluriennale della gestione dei servizi medesimi;

3. di APPROVARE per effetto i piani finanziari dei singoli servizi  di  cui  al  punto  2  relativi  all'anno 2023, come da

allegati alla presente;

4. d i PRECISARE che la proroga in questione avviene alle medesime condizioni economiche attualmente in
essere, non determinando variazioni rispetto all’organizzazione dei servizi, né rispetto ai corrispettivi
attualmente pagati per l’erogazione di ciascun servizio, che rimangono confermati nell’ambito dei capitolati
prestazionali attualmente in essere e delle schede dei costi di riferimento dei singoli servizi;

5. d i DARE MANDATO al Responsabile del Settore competente in materia di partecipazioni societarie di
procedere all'adozione degli atti gestionali di propria competenza e alla sottoscrizione dell’atto di proroga degli
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obblighi contrattuali in essere;

6. di TRASMETTERE la presente alla Società Fisciano Sviluppo S.p.A.;

7. d i DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 125 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” -
T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, la presente
deliberazione verrà trasmessa, contestualmente alla pubblicazione, ai capigruppo consiliari;

8. di DICHIARARE, con separata votazione favorevole unanime, il presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L.
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in ragione della ravvisata
urgenza derivante dalla necessità di assicurare la continuità dei servizi in oggetto in scadenza alla data del
30/06/2023.
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CITTA' DI FISCIANO

Parere di regolarita' tecnica

per la Proposta di Delibera N° 00081/2023 del 29/06/2023.

Avente oggetto:

AFFIDAMENTO ALLA FISCIANO SVILUPPO S.P.A.  DELLA GESTIONE DEI SERVIZI

PUBBLICI  LOCALI  DI  IGIENE  URBANA  -  MANUTENZIONE  DEL  PATRIMONIO

IMMOBILIARE – PUBBLICA VIABILITA’ – VERDE PUBBLICO – GESTIONE SERVIZI

CIMITERIALI – MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI - PROROGA.

Il Dirigente del Settore FISCIANO_SETTORE_ENTRATE esprime parere: Favorevole

Parere espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, comma 1,DLgs. 267/2000

FISCIANO, 29/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e' memorizzato digitalmente ed e' rintracciabile sul

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.
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CITTA' DI FISCIANO

Parere di regolarita' contabile

per la Proposta di Delibera N° 00081/2023 del 29/06/2023.

Avente oggetto:

AFFIDAMENTO ALLA FISCIANO SVILUPPO S.P.A.  DELLA GESTIONE DEI SERVIZI

PUBBLICI  LOCALI  DI  IGIENE  URBANA  -  MANUTENZIONE  DEL  PATRIMONIO

IMMOBILIARE – PUBBLICA VIABILITA’ – VERDE PUBBLICO – GESTIONE SERVIZI

CIMITERIALI – MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI - PROROGA.

Il Dirigente del Settore Finanziario esprime parere: Favorevole

Parere espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, comma 1,DLgs. 267/2000

FISCIANO, 29/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e' memorizzato digitalmente ed e' rintracciabile sul

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.

Pagina 40 - c_d615_0019556/2023



41DELG N° 00066/2023 del 29/06/2023

CITTA' DI FISCIANO

Parere di regolarita' tecnica

per la Proposta di Delibera N° 00081/2023 del 29/06/2023.

Avente oggetto:

AFFIDAMENTO ALLA FISCIANO SVILUPPO S.P.A.  DELLA GESTIONE DEI SERVIZI

PUBBLICI  LOCALI  DI  IGIENE  URBANA  -  MANUTENZIONE  DEL  PATRIMONIO

IMMOBILIARE – PUBBLICA VIABILITA’ – VERDE PUBBLICO – GESTIONE SERVIZI

CIMITERIALI – MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI - PROROGA.

Il Dirigente del Settore FISCIANO_SETTORE_AFFARI_ISTITUZIONALI esprime parere: Favorevole

Parere espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, comma 1,DLgs. 267/2000

FISCIANO, 29/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e' memorizzato digitalmente ed e' rintracciabile sul

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.
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CITTA' DI FISCIANO

Parere di regolarita' tecnica

per la Proposta di Delibera N° 00081/2023 del 29/06/2023.

Avente oggetto:

AFFIDAMENTO ALLA FISCIANO SVILUPPO S.P.A.  DELLA GESTIONE DEI SERVIZI

PUBBLICI  LOCALI  DI  IGIENE  URBANA  -  MANUTENZIONE  DEL  PATRIMONIO

IMMOBILIARE – PUBBLICA VIABILITA’ – VERDE PUBBLICO – GESTIONE SERVIZI

CIMITERIALI – MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI - PROROGA.

Il Dirigente del Settore FISCIANO_SETTORE_PATRIMONIO esprime parere: Favorevole

Descrizione: si esprime parere favorevole con riferimento alla residua competenza resa sulla necessità di

garantire continuità ai servizi essenziali non affidabili in tempi brevi stante la scadenza al 30/06/2023.

Resta intesa la competenza sulla predetta proroga in capo al settore compontente individuato nella

macrostruttura non risultante in capo al settore patrimonio

Parere espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, comma 1,DLgs. 267/2000

FISCIANO, 29/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e' memorizzato digitalmente ed e' rintracciabile sul

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.
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Letto, confermato e sottoscritto.

Del che si è redatto il presente verbale a cura del Segretario Generale MATTEO FIMIANI che attesta

autenticità a mezzo sottoscrizione con firma digitale:

Segretario Generale

MATTEO FIMIANI

Sindaco

VINCENZO SESSA

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all'Albo Pretorio ai sensi

dell'articolo 124, comma 1, del d.lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Fisciano, 30/06/2023

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

Visti gli atti d'ufficio si attesta che la presente deliberazione:

- E' divenuta esecutiva il giorno 29/06/2023, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art

134, comma 4, D.Lgs. 267/2000)

Segretario Generale

MATTEO FIMIANI

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA'

Il Sottoscritto .......................................................................................

in qualita' di ..........................................................................................

attesta che la presente copia cartacea della Deliberazione n° DEL 00066/2023 e' conforme al

documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Fisciano, lì __________________ Firma e Timbro dell'Ufficio

___________________________

N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.
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